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Canto 

Vieni Spirito forza dall'alto 
Figli del divino amore 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 

Come un fragore (vieni in me) 
Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 
Come un vento (vieni in me) 

Come una fiamma (vieni in me) 
Come un fuoco (vieni in me) 
Come una luce (vieni in me) 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Con il tuo amore (vieni in me) 
Con la tua pace (vieni in me) 
Con la tua gioia (vieni in me) 
Con la tua forza (vieni in me) 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 

Come un fragore (vieni in me) 
Vieni Spirito 

Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 

Fammi rinascere Signore, Spirito  

“E’ NEL SILENZIO CHE GESÙ PARLA 

E GESÙ HA DA RACCONTARE MOLTE COSE: 

PARLA DI SÉ, DEL PADRE, DELLO SPIRITO 
SANTO, 

DELLA MADRE, PARLA DEL PROSSIMO, 

CI PARLA DI NOI!” 
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L'ICONA BIBLICA (Is 9,1-2,5-6) 

 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce, su coloro che camminavano in terra tenebrosa una 
luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere 
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul 
trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per 
sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 
 
25 dicembre, la data del compleanno di Gesù? Nessuno dei vangeli fornisce delle indicazioni al riguardo. E allora 
perché il 25 dicembre? E’ il momento in cui, dopo il solstizio d’inverno, la quantità di luce di una giornata, dall’alba 
al tramonto, torna a crescere. Le tenebre non diranno l’ultima parola: la luce del sole assicura una nuova fecondità 
alla terra. Quale occasione migliore per proclamare che Cristo è la luce del mondo? 
Da tanto tempo gli uomini attendevano una luce. Non una luce qualsiasi, una fiammella che presto si spegne in balia 
del vento e delle tempeste. Gli uomini desideravano una luce più forte di qualsiasi oscurità, capace di vincere le 
forze del male e di tracciare un percorso sicuro che conduca alla felicità. 
Proprio nella notte, Dio invia la sua luce: il suo Figlio si fa uomo e nasce come un bambino, un figlio di poveri, in un 
rifugio di fortuna. Colui che viene al mondo è la Luce vera, ma tutto accade nella semplicità e nel nascondimento. 
I titoli con cui viene salutato quel piccolo uomo sono altisonanti, solenni … ma quel neonato è fragile, bisognoso di 
tutto. Dio ha scelto di venire al mondo debole e indifeso per raggiungere gli abitanti della terra nella loro condizione, 
per condividere le loro fatiche e le loro pene. 
Per noi, per me, Dio si fa uomo: viene a vivere la nostra stessa vita per offrirci il suo amore e strapparci al potere 
del male.  
 
 

Il Verbo si è fatto carne … si è fatto pane! 

Verbum caro factum est … Verbum panis factum est! 

Quel Pane che è davanti ai tuoi occhi! 

Per te … per me! 

Tu ci sei vicino e ci accompagni 

con tenerezza e misericordia, 

ci offri la tua luce e la tua pace. 

E chi più di te conosce le fatiche, 

le pene e i drammi, le miserie e i dolori 

di tanti uomini e di tante donne? 

Tu sei venuto nella povertà 

e in te tutti i poveri si sentono compresi. 

Fragile come un bambino, 

esposto alla violenza e ai disagi, 

tu hai condiviso totalmente la nostra condizione, 

per amore, solo per amore. 
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TESTIMONI DI DIO 

 

Chiara “Luce” Badano 
Chiara Badano, anche nota come Chiara Luce o Chiara Luce Badano (Sassello, 29 ottobre 1971 – Sassello, 7 
ottobre 1990), fu un'appartenente al movimento dei focolari, morì poco prima di compiere 19 anni a causa di una 
malattia. Dichiarata venerabile dalla Chiesa cattolica il 3 luglio 2008, fu beatificata il 25 settembre 2010. La data 
del culto a lei dedicato è fissata al 29 ottobre. Figlia di Ruggero Badano e di Maria Teresa Caviglia, crebbe a 
Sassello (SV) e conobbe il movimento dei focolari nel 1980. Divenne attivista di tale gruppo occupandosi di bambini 
e anziani; iniziò anche una fitta corrispondenza con la leader e fondatrice dei Focolari, Chiara Lubich. 

Trasferitasi a Savona per gli studi ginnasiali, nel 1988 ebbe le avvisaglie del tumore osseo che ne causò la morte: 
durante una partita di tennis avvertì infatti un forte dolore alla spalla e a febbraio 1989 le fu diagnosticato un 
osteosarcoma con metastasi. Operata una prima volta alle Molinette di Torino fu sottoposta a chemio e radioterapia. 
Nonostante la chirurgia, perse l'uso delle gambe e nel giugno successivo fu operata nuovamente, di laminectomia 
dorsale. Durante il ricovero continuò a seguire le attività dei focolarini: donò i suoi risparmi a un amico in partenza 

per una missione nel Benin e realizzò lavori a mano da vendere per 
beneficenza. Oramai malata terminale nonostante gli interventi, Chiara 
trascorse gli ultimi mesi di vita a casa fino alla morte sopraggiunta il 7 
ottobre successivo. 

Già da due mesi aveva dato disposizioni per le sue esequie, chiedendo di 
essere deposta nel feretro indossando un abito bianco da sposa, 
considerando il momento del suo trapasso il matrimonio con Gesù e, 
contestualmente, disponendo che le sue cornee fossero donate. Le sue 
spoglie sono sepolte nella cappella di famiglia del cimitero di Sassello. 

IL PERCHE’ DEL NOME CHIARA LUCE 

Di fronte all’impotenza sanitaria, la giovane scrive a Chiara Lubich, 
informandola della decisione di interrompere la chemioterapia: «Solo Dio 
può. Interrompendo le cure, i dolori alla schiena dovuti ai due interventi e 
all’immobilità a letto sono aumentati e non riesco quasi più a girarmi sui 
fianchi. Stasera ho il cuore colmo di gioia… Mi sento così piccola e la strada 

da compiere è così ardua, spesso mi sento sopraffatta dal dolore. Ma è lo Sposo che viene a trovarmi». La fondatrice 
dei Focolarini nel risponderle le assegna un nuovo nome: «Chiara Luce», per la radiosità del suo volto, dei suoi occhi, 
della sua luminosissima anima. 

 

ALCUNE SUE FRASI E INSEGNAMENTI 
 
 

“Ho riscoperto il Vangelo sotto una nuova luce. Ho scoperto che non ero una cristiana autentica perché non lo vivevo 
sino in fondo. Ora voglio fare di questo magnifico libro il mio unico scopo. Non voglio e non posso rimanere 
analfabeta di un così straordinario messaggio. Come per me è facile imparare l'alfabeto, così deve essere anche 
vivere il Vangelo.” 
Agli amici che si recano da lei per consolarla, ma tornano a casa loro stessi consolati, poco prima di partire per il 
Cielo confiderà: “Voi non potete immaginare qual è ora il mio rapporto con Gesù… Avverto che Dio mi chiede 
qualcosa di più, di più grande. Forse potrei restare su questo letto per anni, non lo so. A me interessa solo la volontà 
dì Dio, fare bene quella nell’attimo presente: stare al gioco di Dio”. 
“Ero troppo assorbita da tante ambizioni, progetti e chissà cosa. Ora mi sembrano cose insignificanti, futili e 
passeggere… Ora mi sento avvolta in uno splendido disegno che a poco a poco mi si svela. Se adesso mi chiedessero 
se voglio camminare direi di no, perché così sono più vicina a Gesù”. 
“Un altro mondo mi attende, mi sento avvolta in uno splendido disegno che, a poco a poco, mi si svela!” 
“Mi piaceva tanto andare in bicicletta e Dio mi ha tolto le gambe, ma mi ha dato le ali!” 
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PER I PIU’ PICCOLI 

COLORA IL DISEGNO e UNISCI I NUMERI 😊 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


